


.-.-
.. · 

.. ··sOCIETÀ ASTRONOMICA TICINESE 
RESPONSAB.ILI DELLE ATTIVITÀ PRATICHE 

· -~ '~ 

Stelle variabili: - .. ~:.,.. 
A. Manna, La Motta, 6516 Cu gnasco (091.859.06.61; andreamanna @freesurf.ch) 

-. Pianeti e·Sole: 

. 
' 
··-

\ 

\ 
_X 

\ S. Cortesi, Specola Solare, 6605 Locarno (091.756.23.76; scortesi@specola.ch) 

\ Meteore: ', 
B. Rigoni, via Boscioredo, 6516 Cugnasco (079-301.79.90) 

A~trometria: . • · . ~ 
S. Sposetti, 6525 Gnosca (Q9'h,829.12.48; stefanosposetti @ticino.com) .. - ~· 

Astrofot9grafia: 
Oott. A. O$sola, via Ciusaretta 11a, 6933 Muzzano (091.966.63.51; alosso@bluewin.ch) . \. 

Strumenti: .., 
J. DiegUez, vi11 Bwagge 1 c, 6512 Giubiasco (079-418.14.40) ........._ 
lnquinamento"l~minoso: 
S. Klett, ala Trempa 13,6528 Camorino (091.857.65.60; stefano@astromania.net) 

Osservatorio «Calina» a Carona: 
F. Delucchi, La Betulla, 6921 Vico Marcate (079-389.19.11) 

Osservatorio del Monte Generoso: 
F. Fumagalli, via San Sebastiano 25, 1-21100 Varese 
(fumagalli_francesco@ hotmai l. com) 

Osservatorio del Monte Lema: 
G. Luvini, 6992 Vernate (079-621.20.53) 

,sito Web della SAT (http://www.astroticino.ch): 
P. Bernasconi, Via Vela 11, 6500 Bellinzona (079-213.19.36; 
paolo.bernasconi @ticino. com) 

Tutte queste persone sono a disposizione dei soci e dei lettori di Meridiana 
per rispondere a domande sull'attività e sui programmi di osservazione. 

Astro Ti è la mailing-/ist degli astrofili ticinesi, nella quale tutti gli interessati all'astronomia 
possono discutere della propria passione per la scienza del cielo, condividere esperien­
ze e mantenersi aggiornati sulle attività di divulgazione astronomica nel Canton -Ticino. 
Iscriversi è facile: basta inserire il proprio indirizzo di posta elettronica nell'apposito form 
presente nella homepage della SAT (http://www.astroticino.ch). L.:iscrizione è gratuita e l'e­
mail degli iscritti non è di pubblico dominio. 

Copertina 

La cometa P17/Holmes ripresa da Alberto Ossola il 2 novembre 2007 da Carì. 
12 esposizioni da 5 minuti ciascuna, raccolte fra le 20h e le 21 h15 

con una Canon 3500 modificata con filtro Baader, teleobiettivo Canon 200 f/2,8, 
chiuso a f/3,2, 1600 ASA, montato su Vixen GP senza autoguida. 
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Editoriale 

Avremmo voluto riprodurre a colori in copertina le imma­
gini di Giove eseguite dal duo Luraschi-Calderari (vedi 
articolo a pagina 10). Inaspettatamente in questi mesi si 
è imposta all'attenzione di astronomi e astrofili un'ecce­
zionale cometa, la P17/Holmes, che è aumentata di 
splendore 500 mila volte in pochi giorni. Non potevamo 
mancare all'appuntamento e mostriamo le foto ottenute 
dai nostri soci, sia in copertina sia a pagina 14. 
Riservato ai soli soci della SAT, a partire da quest'anno 
mettiamo a disposizione un telescopio su montatura 
equatoriale automatizzata, destinato a testare la loro 
voglia di osservare il cielo. Naturalmente sono necessa­
rie alcune <<condizioni al contorno», come si dice in 
gergo scientifico: per esempio disporre di un pezzo di 
terreno con l'orizzonte il più possibile sgombero da osta­
coli, l'assenza di luci artificiali nelle vicinanze eccetera. 
D 'altro canto, se si desidera trasportare lo strumento in 
un luogo accessibile e buio, lontano dalla propria resi­
denza, si deve avere a disposizione un'automobile. Il 
regolamento per il prestito del telescopio è riportato a 
pagina 25. 
Completano il sommario di questo num(jro le abituali 
rubriche. 
Auguriamo ai nostri lettori Buon Anno e cieli limpidi. 

3 

Redazione: 
Specola Solare Ticinese 
6605 Locarno Monti 
Sergio Cortesi (direttore), Michele 
Bianda, Filippo Jetzer, Andrea Manna, 
Marco Cagnotti 
Collaboratori: 
Valter Schemmari 
Editore: 
Società Astronomica Ticinese 
Stampa: 
Tipografia Sonetti, Locarno 4 
Abbonamenti: 
Importo minimo annuale: 
Svizzera Fr. 20.· , Estero Fr. 25.­
C.c.postale 65· 7028-6 
(Società Astronomica Ticinese) 

La rivista è aperta alla collaborazione del 
soci e del lettori. /lavori inviati sa!Bnno 
vagliati dalla redazione e pubblicati secondo 
lo spazio a disposizione. Riproduzioni par· 
zia/i o totali degli articoli sono permesse, 
con citazione della fonte. 

Il presente numero di Meridiana è stato 
stampato in 1 .000 esemplari. 



·, 

\ 
\ 

' , 

x 

--A·strOnotiziario Aldo Conti 
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"' ' Un sistema plartetario da record 

. -. ' ,, 
•• Con la scoperta del suo q~to pianeta, 

il sisfema planetario di 55 Ca~Ìcri 'è diventato 
-.... ' "'t~ i" 

in assOI!JtO il più popolato ef'per vari motivi, il 
più simile al nostro fra quelli noti. !.:ultimo pia-

t· 
neta (in ordjne cronologico) è stato scoperto 
da òebra Fischer, della San Francisco State 
Universiìy, grazje ~ una lunghissima serie di 
osservazioni · già ... iniziata nel 1987 presso 

~. ~ l'Osservatorio Lr&f.. 
55 Cancri è un sistema binario compo­

sto da una nana gialla, molto simile al nostro 
Sole e attorno a cui sono stati scoperti i pia­
neti, e una nana rossa, separate da oltre 100 
Unità Astronomiche. Il primo pianeta attorno a 
questa stella fu scovato nel 1996 ed era in 
assoluto il quarto mai osservato attorno a 
un'altra stella. Il sistema di 55 Cancri è relati­
vamente simile al nostro anche perché con­
tien~ un pianeta di massa molto elevata a 

grande distanza e quattro più piccoli, ma 
sempre giganti gassosi, in orbite molto più 
vicine alla stella. Come nel nostro sistema 
solare, poi, le orbite dei pianeti sono piuttosto 
circolari. 

Il primo pianeta del sistema a essere 
individuato si trova a una distanza di 18 milio­
ni di chilometri dalla stella, completa un'orbita 
in 14,7 giorni e ha una massa simile a quella 
di GioVe.' Nel 2002 fu scoperto un secondo 
pianet1;!, un yero gigante con una massa pari 
a quat1ro volte quella di Giove: a una distanza 
di 867,6 milioni di chilometri (circa 6 Unità 
Astronomiche), è uno dei pianeti extrasolari 
più distanti dalla propria stella e ci mette 14 
anni a completare un'orbita. Sempre nel 2002 
fu scoperto anche -un terzo pianeta, che ha 
una massa pari alla metà di quella di Saturno, 
si trova a una distanza di 35,9 milioni di chilo­
metri dalla stella e completa un'orbita in 44 
giorni. Nel 2004 venne individuato anche un 

Una ricostruzione di fantasia del sistema planetario di 55 Cancri. (Cortesia NASA/JPUCaltech) 
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altro pianeta estremamente vicino alla super­
ficie della stella: è il più piccolo, con una 
massa pari a 14 volte quella della Terra, si 
trova a una distanza di 5,8 milioni di chilome­
tri, completa un'orbita in meno di 3 giorni e ha 
sicuramente una temperatura superficiale 
estremamente elevata. 

Il corpo appena scoperto è il più lonta­
no dei pianeti interni ed è a una distanza dalla 
stella di 116,7 milioni di chilometri (0,785 
Unità AstronomiQ.he). Si tratta nuovamente di 
un gigante gassoso, con una massa pari a 45 
volte quella della Terra. A renderlo interessan­
te è il fatto che si trova n"ella cosiddetta «zona 
abitabile" del sistema, quella in cui è possibi­
le che sulla superficie di un corpo roccioso 
possa esistere acqua allo stato liquido. Anche 
se il pianeta in sé è gassoso, l'esperienza del 
nostro sistema solare ci insegna che tutti i 
pianeti giganti sono dotati di un sistema di 
satelliti di piccole dimensioni e dotati di una 
superficie solida. Ancora più interessante è 
però notare che esiste uno spazio piuttosto 
largo e apparentemente vuoto tra i quattro 
pianeti più interni e quello più lontano. In qual­
che modo, corrisponderebbe nel nostro siste­
ma solare alla zona che si trova tra Mercurio 
e Vene re, i pianeti più interni, e Giove: la zona 
in cui orbitano la Terra e Marte. Gli astronomi 
pensano quindi che anche nel caso di 55 
Cancri questa regione possa contenere pia­
neti di tipo terrestre, che però attualmente è 
ancora impossibile osservare. 

Non è comunque improbabile che il 
sistema riservi qualche sorpresa anche nel­
l'immediato futuro. Infatti i pianeti sono stati 
tutti scoperti con il metodo delle velocità 
radiali, che è però difficile da applicare

1 
ai 

sistemi multipli. Con il proseguire delle osser­
vazioni non è quindi improbabile che il moto 
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della stella riveli altre periodicità e di conse­
guenza altri grandi· pianeti. Tutto questo in 
attesa di strumenti eapaci di osservare ogget­
ti più picdoli , .. come quello che ci ospit&. 

' 
l chiari poli di Ganimede 

/ 

Ganimede, il più grande satellite . non 
solo di Giove ma dell'intero.sistema solare, è 
un corpo estremamente interessànte e pecu-.... . . 
liare. Oltre essere addirittura più grande di 
Mercurio, ma legger~fnte meno massiccio, è 
l'unico satellite dotato di un campo magnetico 
proprio. Anche l'aspetto di Ganimede è inte­
ressante: la sua superficie rocciosa è ricoper­
ta da uno spesso strato di ghiaccio che, curio­
samente, è più brillante alle latitudini elevate, 
ai poli. Ora una simulazione numerica ha 
mostrato come questo potrebbe dipendere 
proprio dal campo magnetico. Il modello è 
stato messo a punto da Krishan Khurana, 

Ganimede. (Cortesia NASA) 
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.·-~~..... . è~ ostra come il Cé'fP,l_PÒ,magne~~ spinga un 

'··flu$.~di particelle carìch~fopr~Q..y.erso i poli. 
Ga[l~mede, come tutti i ~1it~ffiti di Giove, 

... , si muo·{l in' tm~ __ nube di plasma e di particei­X", le accelèr~t~ dal èan:tpo magnetico del piane-
·ta-. J~no a v~ocità di oltre 600 mila chilometri 
orari~ IQ. un ~ccanismo praticamente identi­
co a qu~llo_phe,.awiene sulla Terra, il campo 
magnetico devia~1~9to di queste particelle e 
protegge l'equa m~Ì'dal bombardamento spin· 
gendole verso i poli. Sul nostro pianeta le par­
ticelle si scontrano con l'atmosfera, ionizzan­
dola e dando origine alle aurore, uno degli 
spettacoli più belli della natura. Anche su 
Ganimede una tenuissima atmosfera permet­
te la formazione di aurore, osservate per la 
prima volta non da una sonda ma dal 
Telescopio Spaziale «Hubble» nel 1996, ma 
per lo più le particelle proseguono indisturba­
te fino alla superficie. La coincidenza tra i 
risultati del modello e le osservazioni è risul­
tata praticamente perfetta: troppo per pensa­
re che il campo magnetico e la distribuzione 
di zone chiare e scure non siano collegati. 

Le aree più protette dal bombardamen­
to, secondo questo recente modello, sono 
proprio quelle che sulla superficie del satellite 
appaiono decisamente più scure. Come però 
il bombardamento schiarisca la superficie non 
è ancora ben compreso. Secondo alcuni 
astronomi, l'urto degli ioni del plasma con la 
superficie crea uno spray di molecole di 
acqua, che ricadono poi sotto forma di una 
neve sottile e brillante. Non bisogna però 
dimenticare che i plasmi sono usati qui sul la 
Terra in molti processi industriali di pulitura, 
che potrebbero essere simili a quell i di 

' Ganimede. Il meccanismo proposto potrebbe 
anche spiegare la sottile atmosfera endogena 
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di Ganimede, composta in buona parte di 
ossigeno: parte delle molecole di acqua pro­
dotte in questo modo viene infatti spezzata da 
urti successivi e, mentre l'idrogeno più legge­
ro sfugge facilmente, l'ossigeno resta intrap­
polato dal campo magnetico più che dalla 
debole gravità. 

Questo modello potrebbe anche chiarire 
come mai la superficie di un altro satellite gio­
viano, Europa, è una delle più brillanti del 
sistema solare. Anche Europa è coperto da 
uno strato di ghiaccio, che sembra però non 
nascondere una superficie rocciosa solida ma 
piuttosto un profondo oceano di acqua liqui­
da. Finora la riflettività della superficie è stata 
spiegata ricorrendo a meccanismi che provo­
cano la fuoriuscita di acqua e il rinnovamento 
del ghiaccio. Poiché però Europa non è dota­
to di un campo magnetico, la sua superficie è 
interamente esposta al bombardamento di 
plasma e quindi potrebbe essere mantenuta 
brillante dallo stesso meccanismo che agisce 
ai poli di Ganimede. 

l satellitinl di Saturno 

Come se il sistema di Saturno non fosse 
reso abbastanza complicato dai numerosi 
satelliti e dagli anelli , alcuni astronomi hanno 
scoperto anche una piccola fascia di minu­
scoli satelliti praticamente incastonata nelle 
regioni più esterne dell'anello A. La scoperta 
è stata fatta da Miodrag Sremcevic e i suoi 
collaboratori dell'Università del Colorado. 

l piccoli satelliti sono stati individuati 
grazie alle immagini della sonda Cassini, che 
non li ha però osservati direttamente. Sono 
infatti troppo piccoli, con dimensioni compre­
se tra una decina e un centinaio di metri, ma 
producono un effetto visibile sul materiàle del-



l'anello. La scarsa attrazione gravitazionale 
non permette loro di ripulire la propria orbita, 
ma riescono a perturbare le particelle più pic­
cole formando una scia elicoidale che ricorda 
la turbolenza creata dall'elica di un aereo. 
Quattro di queste strutture furono osservate 
per la prima volta nel 2006, ma solo ora 
Sremcevic ha ottenuto un numero sufficiente 
di immagini per estrapolare qualche statistica 
su questi oggetti. È così emerso che si tratta 
di migliaia di piccoli satelliti che sono concen­
trati in una fascia sottile, praticamente un 
altro anello, spessa solo 3.000 chilometri: un 
ottantesimo dell'intero sistema di anelli del 
pianeta. 

Si tratta della prima volta che all' interno 
degli anelli di Saturno viene identificata una 
fascia contenente satelliti, per quanto piccoli. 
Secondo gli astronomi, è probabile che tutti 
questi oggetti siano il risultato della distruzio­
ne di un piccolo corpo originario da parte di 
una cometa o di un asteroide. Stimando la 
massa complessiva di tutti gli oggetti 

1 
più 

grandi di 15 metri, Sremcevic ha calcolato 
che il progenitore doveva avere dimensioni 
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simili a quelle di Pan, il satellite più interno del 
sistema, un frammento di roccia che ha un 
diametro di circa 32 chilometri. 

La collocazione dei satelliti offre suppor­
to alla teoria secondo cui gli anelli di Saturno 
hanno avuto origine da un effetto domino 
nelle collisioni. Molto probabilmente i fram­
menti di uno o più corpi hanno continuato a 
collidere fra loro, fino a ridursi alle dimensioni 
attuali. Mentre gli anelli sono piuttosto antichi, 
gli oggetti di questa fascia di piccoli corpi 
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" • . '· . re,~ente. Se fossero.]_! !isu~to di una collisione 
' avvenuta molto tempo fa s~ sa'~bero infatti 

distrÌb~iti .i~ modo più unifo~iù{l""n~T sistema di 
anelli, invece di essere conht:~àti in una zona 
piuttost~· ristretÌÌ=i.: È. comunque probabile che 
co.n il tem~o, su scala'owiamente astronomi­
ca, ancl)e q~sti continuino a collidere tra loro, 
diventino ·· sempje .;>iù piccoli e vadano ad 
abbellire il piàheta èop un nuovo anello . . ~ 

Novità da Venere 

Dopo un anno passato in orbita a stu­
diare Venere, sono stati presentati i primi 
risultati ottenuti dalla sonda Venus Express, 
riassunti in una vera e propria bordata di otto 
articoli pubblicati su Nature. !.:immagine della 
realtà attuale di Venere che emerge da questi 
articoli non è molto diversa da quella nota, ma 
i dati sembrano indicare un passato molto dif­
ferente, in cui il pianeta era probabilmente 
simile alla Terra. 

Il primo problema che gli astronomi si 
sono sempre posti a proposito di Venere è 
dove sia finita tutta la sua acqua, assumendo 
che in passato fosse simile alla Terra. La 
Venus Express sembra offrire una possibile 
spiegazione. Un analizzatore di plasma ha 
permesso infatti di osservare che dalla super­
ficie di Venere sfugge un flusso costante di 
idrogeno e ossigeno, proprio nelle proporzio­
ni che si osservano nelle molecole di acqua. 
!.:acqua di Venere è quindi sicuramente eva­
porata tutta per via della temperatura superfi­
ciale media superiore.a 400 gradi. In seguito, 
sempre per la temperatura, la maggior parte 
delle molecole si è spezzata e l'idrogeno e 
l'ossigeno risultanti sono scomp~rsi nello 
spazio. Attualmente su Venere si osservano 
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La regione del Polo Sud-di Venere ripresa nel­
l'infrarosso dal Visib/e and lnfraRed Thermal 
lmaging Specrometer (VIRTIS) a bordo della 

sonda Venus Express. (Cortesia ESA) 

proprio solo tracce di vapore acqueo. 
Ulteriore supporto a questa idea viene anche 
dall'osservazione di elevati livelli atmosferici 
di deuterio (l'isotopo pesante dell'idrogeno) 
nell'atmosfera. Questo è un fenomeno atteso, 
poiché l'idrogeno, più leggero, sfugge più 
facilmente e il deuterio resta invece indietro, 
concentrandosi. Ora le osservazioni vengono 
intensificate per stabilire i livelli di deuterio nei 
diversi strati dell'atmosfera, per stimare la 
quantità di acqua una volta presente su 
Venere. La quantità minima compatibile con le 
osservazioni corrisponderebbe comunque a 
uno strato di acqua spesso 4 metri che rico­
pre l' intera superficie del pianeta. Molto pro­
babilmente, quindi, Venere era effettivamente 
molto simile alla Terra, prima che un effetto 
serra incontrollato facesse aumentare le tem­
perature fino ai livelli attuali. 



La sorpresa maggiore per gli astronomi 
è però probabilmente arrivata dalle misure di 
un magnetometro raccolte per due minuti ogni 
volta che la sonda si trovava alla distanza 
minima dalla superficie. l dati mostrano ine­
quivocabilmente che su Venere esiste un'atti­
vità di fulmini paragonabile, se non superiore, 
a quella della Terra. La natura delle nuvole 
venusiane, molto simili in composizione allo 
smog terrestre, aveva tatto escludere che ci 
potesse essere un'attività elettrica. 
!.:osservazione costringerà quindi gli astrono­
mi a rivedere le teorie che descrivono le 
atmosfere planetarie. Non solo: eventuali futu­
re missioni che dovessero decidere nuova­
mente dì avventurarsi sulla superficie dovran­
no fare i conti anche con i fulmini oltre che 
con un ambiente intrinsecamente ostile. 

Altre osservazioni della sonda hanno 
permesso dì scoprire uno strato di aria calda 
che si trova a una quota compresa tr& 90 e 
120 chilometri sul lato notturno del pianeta. 
Finora, considerando che un giorno venusia­
no dura 117 giorni terrestri e che quindi il lato 
in ombra ha tempo di disperdere calore nello 
spazio, gli astronomi avevano ritenuto che 
questa porzione dì atmosfera dovesse essere 
abbastanza fredda da meritare il nome di 
criosfera. 

Intanto, visto lo stato di buona salute 
della sonda e gli ottimi risultati ottenuti, 
l'Agenzia Spaziale Europea (ESA) ha deciso 
di estendere la missione fino al maggio del 
2009. Durante la missione estesa la sonda 
tenterà di osservare eventuali flussi magmati­
ci sulla superficie venusiana, per verificare la 
presenza di un'attività tettonica tuttora in 
corso. Continueranno poi le osservazloni 
della dinamica atmosferica del pianeta, in 
attesa che nel 201 O Vene re venga raggiunto 
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larme per una possibile, anche se .improbabi-
le, collisione sono molti/ La storia di 2007 
VN84 è però un po~;ersa ·é degna di nota. 
Ai primi di novembre'<~ ! Mihor Planet Center, 
centro di raccolta internazionale dei dati 
riguardanti gli asteroidi, ha infatti chiesto agli 
astronomi di osservare quest'oggetto, che 
sarebbe transitato il 13 novembre a una 
distanza record di 5.600 chilometri dal nostro 
pianeta. Si sarebbe trattato di uno degli incon­
tri più ravvicinati mai registrati. Già, si sareb­
be trattato. Se non fosse che Den is 
Denisenko, dell'Istituto di Ricerca Spaziale di 
Mosca, ha notato un particolare a dir poco 
curioso. !.:orbita dell'asteroide co incideva 
infatti alla perfezione con quella della sonda 
Rosetta, che sì accingeva a compiere un pas­
saggio ravvicinato presso la Terra proprio ìl13 
novembre. Risultato: la denominazione dell'a­
steroide è stata ritirata subito e gli astronomi 
hanno immediatamente gettato nel cestino 
l'annuncio per la stampa che avevano inten­
zione di diffondere il 12 novembre. Il Minor 
Piane! Center si è giustificato facendo notare 
come i dati riguardanti gli oggetti artificiali 
siano difficili da reperìre e provengano da 
database diversi e non sempre disponibili. 
Tutto questo tacendo però il fatto che le sonde 
in orbita attorno al Sole sono veramente una 
manciata e di Rosetta in avvicinamento alla 
Terra si parlava già da tempo. 
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\ · Purtrpppo Gi'òv.e quest'anno si è pre-
sentato sempre·. bassò sul nostro orizzonte, 
cos\ che la qualità delle immé!gi~ne ha sof­
ferto molto. Ciononostante abtliqmo ricevuto 

... .. ' . 
alcuni t9ntributi. di fotografie~Ìgitali. 
- Luraséhi/Calderari: 24 immagini di qualità 
m~dia (da\ n totale di qualche migliaio di sin­
goli. fotograrÌiftli .avi) , 
- Ossola: . una sola immagine di qualità 
media (da un' mÌgll~i9, di fotogrammi .avi) , 
- Cortesi (Spee~l~): 4 immagini di cattiva 
qualità (da due migliaia di fotogrammi .avi). 

Presso la Specola Solare Ticinese, con 
il Maksutov 0 300 mm, sia le immagini digita­
li sia le poche osservazioni visuali non hanno 
dato risultati accettabili, così come le scarse 
osservazioni visuali di Andrea Manna. Sulle 
immagini ottenute in Ticino non siamo riusciti 
a identificare la Macchia Rossa Junior (WOS 
B-A) citata l'anno scorso (vedi Meridiana 
186), peraltro ben visibile sugli ottimi foto-

Giove ripreso da/1/'astrofi/o 
australiano Mike Sa/way. 

Sergio Cortesi 

grammi ottenuti da astrofili australiani (con il 
pianeta ben elevato sull'orizzonte!). Bene in 
evidenza invece la Macchia Rossa sulle 
immagini di Luraschi/Calderari del12 aprile (a 
pagina 11) e su quella ottenuta da Osso la il 
28 giugno. Le posizioni in longitudine zeno­
grafica del centro di questo dettaglio le abbia­
mo ricavate in gran parte dalle osservazioni 
australiane effettuate da Mike Salway e 
accessibili attraverso Internet. All'inizio della 
presentazione, nel marzo del 2007, il centro 
della M.R. si situava sui 112° (SII), al momen­
to dell'opposizione sui 121°, e poi rimaneva 
su questo valore fino alla fine delle osserva­
zioni, in agosto. 

Questa presentazione del pianeta ci 
ha riservato però una sorpresa: dopo decenni 
di una zona equatoriale più o meno chiara o 
al massimo occupata in parte da leggeri veli e 
tronconi di una banda equatoriale appena 
visibile (si vedano in proposito i nostri rappor­
ti di osservazione di questi ultimi 30 anni) , già 
dall'inizio delle osservazioni la regione appe­
na a sud e a nord dell'equatore appariva 
eccezionalmente scura, quasi completamente 
invasa da materiale grigio a struttura com­
plessa. A dire il vero un accenno a questa 
situazione «anomala» lo si era avuto l'anno 
scorso (vedi Meridiana 186), ma quest'anno 
la perturbazione si è svi luppata ulteriormente. 
A migliore illustrazione del fenomeno riprodu­
ciamo una bella immagine digitale ottenuta il 
18 aprile 2007 da Mike Salway (qui a fianco) . 

Ecco ora una breve descrizione dei det­
tagli del pianeta rilevati sulle nostre immagini: 
SPR: scure, con struttura a bande 

regolari , 
SSTB: ben visibile sulle migliori imma­

gini, 
STB: piuttosto sottile e pallida, 

10 



Sei fotogrammi di una sequenza eseguita i/12 aprile 2007 con una Webcam lmaging Source 
DFK31AF03 (colore) da Luraschi!Calderari. La macchia scura è l'ombra del satellite lo. 

WOS B-A: piccola e difficilmente visibile 
nella STB, 

M.R.: ben visibile e colorata, incasto­
nata nella sua baia chiara, 

SEB: molto scura e ben contrastata, 
sdoppiata, con la componente 
nord più evidente di quella sud, 

EZ: i veli, già visibili l'anno scorso, si 
sono molto sviluppati e l'hanno 
invasa completamente, dando 
origine a una 

1 
EB: molto evidente, scura e a struttu­

ra complessa, 

11 

NEB: 

NTB: 

NNTB: 

NPR: 

rimane la banda più cospicua 
del pianeta e i suoi pennacchi 
che partono dalla componente 
sud (NEBs) contribuiscono ai 
veli della EZ, 
è tornata a essere visibile sulle 
migliori immagini, a ridosso della 
NEBn, dopo un periodo di anni 
di invisibi lità, 
sempre visibile solo come limite 
scuro delle NPR, 
di un grigio più uniforme delle 
SPR. 

/ 
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l 
Sequenza ottenuta da Luraschi/Calderari con la Webcam 

a Roncapiano con un telescopio Maksutov 0 250 mm. 
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Mappa celeste 
coo emendamenti ~neu gmtuJU 

CHF39.-

Celestron 
CPCBOOXL: 
Sehm:Dt-Cassegraln 
o 203mm F 2032 mm · 
coo lllnzlor..e di p!JMBml!flto 
e insegtl1'men1o aortoma!loo 
d81abas.a coo 40000 ogge1tl 
Sls..'erea. di pt)Slzlon;amento 
setelilam GPS 
oculare PIOSSI 
cetcmore axso 
CCl('llf{eto di treplede In acciaio 

CHF4950.-

corn!serva dll!\'f!llWai mDlitiehe teoolàla o dllistl'lo 

J...uganQ (Sede) 
vlaNassa9 
tel. 091 923 36 51 

.... 
...< ••. - . 

; . 

Konusmotor 114 
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Nuovo riflettore 
Newtonlano 
con motore elettronico 
grande lltabllltà 

Ottica munurena1a a 1t<l 
!ocae BOOmm 1111: 
due. ocu!'alf o 31,amm K10 (9(})() e 1<25 (36)(): 
roomattJra equa!octale rr.ctolfn.ata 
ceN:arore 5x24 
treppiede in llll•'fi'ÌtlìO 
pt~arato all'uso 

CHF698.-

8Siro-pooBI!l<le 
rlflt!(tore mototlzza!o g1>-to 
Mak&JIO',...CBSSegrsin 
supp:xto ònematieo 
o 127mm F 1550 mm 
3 O::Uiati1 t/4" 
filtro lUnare 
oorr.ple1o· pror.lo uso 

CHF1950.-

é onsulem:a e 
valliO asaortimento 
dlaccesaorl 
a pronta di!lponibìlilll 

Cb.lass.o 
c.so S. Gottardo 32 
tel. 091 682 50 66 
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Portfolio 

A destra, 52 immagini da 
60 secondi allineate sul 

nucleo cometario, raccolte 
il 14 novembre da 

Muzzano fra le 21h e le 
22h circa con una Canon 
3500 modificata con filtro 

Baader e un ritrattare 
apocromatico da 90 mm 

al fuoco diretto di 810 
mm, 1600 ASA. 

Brevi esposizioni a mag­
giore ingrandimento, alli­

neando sul nucleo si vede 
il movimento (lento) 
rispetto alle stelle. 

P11/Holmes 
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Alberto Ossola 

A sinistra, scatto singolo di 13 
secondi, 800 ASA, effettuato il 
6 novembre 2007 da Muzzano 

alle 18h20 con una Canon 
3500 modificata con filtro 

Baader, teleobiettivo Canon 
200 f/2,8. 

Esposizione casuale, fatta per 
mettere a fuoco, interessante 

per lo sfondo di alberi. 
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Fotografie scattate da Patricio Calderari ed elaborate da 

Mauro Luraschi con DeepSkyStacker e Photoshop. 

_,,"" ~ ,l 

Pat,ricio Calderari --- / 

_,~~~uro Lurasc.~ Località: Roncapiano. Fotocamera: Canon EOS20DA. 
Sensibilità: ISO 800 equivalenti. Nessun filtro. 

A destra, la cometa 
ripresa con un 

Cassegrain da 400 
mm f/5 al fuoco 

diretto (focale 2000 
mm): somma di 8 
immagini da 30s 
per un totale di 

circa 4 minuti scat­
tate fra le 00h30 e 

le 00h45. 
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A.siriistra; la come· 
. > 

· ta riR/esa con un . 
Ne~'òn da 15o.m'm 
f/5 al fuoco diretto 

/ (foQalè. 750 mm): 
somma di 8 imma­

da 1m15s per 
un totale di circa 11 
minuti scattate fra 

le 21h30 e le 
22h10. 
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Immagine ripresa da Verbania-Possaccio 1'8 novembre 2007 con una fotocamera reflex digitale 
Mino/fa con obiettivo 200/3,5, su montatura motorizzata con ritrattare guida, sensibilità 400 ISO 
con tempo di 25s. Nel riquadro in alto a sinistra, immagine ripresa da Verbania-Possaccio il 17 

novembre 2007 con una fotocamera reflex digitale Mino/fa applicata al fuoco diretto di un 
Celestron CB con riduttore di focale a f=6,3, con inseguimento motorizzato, sensibilità 3200 ISO 
con tempo di 27s. Entrambe le foto sono state solo lievemente ritoccate con Adobe Photoshop. 
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Filippo Simona 

Immagine ottenuta da 5 pose di 60s raccolte 
presso la Specola Solare Ticinese con teleo­

biettivo da 500 mm e Canon 4000 a 1600 
ISO, sommando le riprese con AstroArt 4.0 e 

allineando sul nucleo della cometa. 



DllB OP"IIKA s.r l. 

OSSERVAr< >RI ASTRONOMICI CHIAVI IN MANO 

Telescopio R. C. D 410 mm. F 8 presso l'osservatorio di Castelgrande (PZ) Italia 

Sistemi integrati e automatizzati 
telescopi su montature equatoriali 

a forcella e alla tedesca 
gestione remota dei movimenti 

e dell'acquisizione delle immagini CCD 
l 

DUB OPTIKA s.r. l. Via Molina, 23 - 21020 Barasso (Varese) Italia 
Tel. +39-0332-747549- +39-0332-734161 - e-mail oakleaf@tin.it 
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~FotoQralia casuale 
\-, .,, . ·di uiì .... satellite cinese 

\\ ,, 

\ 
\ Alberto Ossola 

\ ·,, 
', Può papitar~ a'l_che a uno sprovveduto 

àstrofotografo «estetico» come il sottoscritto 
·di 'f.<?._tografare qualc.osa ·di .i.ns.oÌito, Prendete 
la sera .di mercoledì 5 dicel1(l"'br~: dopo una 
giornata incerta, verso sera"il><èièlo si schiari-
sce, soffia un lieve vento da nord, la Luna è 
calante e Ì'ontana. Dopo una rapida occhiata 
alla· c:·oll}eta Holmes, che si dilata e si indebo­
lisce sempre pi9, punto le mie brame su una 
debole ed estesa 'nebulosa che si trova da 
quelle parti, la S~ ~-205, al limite nord della 
costellazione di Perseo. Riuscirò a riprender­
la, malgrado il pesante inquinamento lumino­
so di Muzzano e dintorni? O il nostro «chiaro» 
fondo cielo sarà più chiaro della stessa nebu­
losa? Si vedrà. In ogni caso si dovranno com­
binare molte immagini di breve durata. 
Usando, con la Canon 350D a 1600 ASA, un 
tele 200 a 1:3,2 posso esporre al massimo per 
90 secondi, pena il raggiungimento della 
saturazione dei pixel. E pensare che in 
Leventina si può andare a 1 O minuti e oltre! 

Bene. Programmo 1 00 esposizioni da 
90 secondi e me ne vado alla tele a vedere la 
partita, piuttosto noiosa a dire il vero. Fine del 
primo tempo. Andiamo a vedere come va ... 
Va che il cielo è pieno di nuvole! Chiudo tutto 
e buonanotte. Una rapida controllatina alle 
immagini registrate mostra che si sono salva­
te solo le prime tre o quattro, per di più rovi­
nate da una «strisciata». Però, però .. . Non si 
tratta del solito aereo o satellite che in pochi 
secondi attraversa tutto il campo. È una trae-

eia abbastanza luminosa (non fotografo con il 
Very Large Telescope, ma con un tele con 
apertura utile di poco più di 6 centimetri!) , 
regolare e soprattutto lenta: in 90 secondi 
copre meno di un grado, così a occhio. La 
combinazione delle prime tre foto mostra il 
percorso dell'oggetto in circa 280 secondi 
(3x90 e il tempo di scarica sul computer). 
Che sarà mai? Invio un email a Stefano 
Sposetti insieme a una cartina tratta da 
Uranometria 2000, con il disegno del campo 
fotografato e della traccia. 

Con la consueta cortesia e la ben nota 
perizia, dopo avermi richiesto qualche preci­
sazione, Stefano identifica l'intruso, che pre­
senta queste caratteristiche essenziali : ha 
percorso 2° 11' in 270 secondi, con una velo­
cità quindi di 29,1 '/minuto. Direzione PA 75°, 
coordinate della stella più luminosa interes­
sata dalla traccia (mag. 8,9} 04h 02m 40sec, 
+54° 27' 54". Valutazione della magnitudine 
dell'oggetto: 7-8. Transitato dalla stella di 
8,9mag alle 20h30 TU del 5 dicembre 2007. 

Si tratta di un satellite cinese dall'affa­
scinante nome di CZ-3A R/8, lanciato il 13 
aprile 2007 dalla base di Xichang, dall'orbita 
molto eccentrica (apogeo 21.356 chilometri, 
perigeo 261 chilometri), che al momento 
della foto distava dalla terra ben 18.872 chi­
lometri. Si spiega così il suo lento moto appa­
rente. 

Grazie, Stefano, per il tuo prezioso 
lavoro. E attenti, cinesi: vi teniamo d'occhio ... 
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Sopra, la combinazione 
delle prime tre foto mostra 

la traccia lasciata dal 
misterioso oggetto in circa 

280 secondi. A destra, 
una cartina tratta da 

Uranometria con il dise­
gno del campo fotogra­

fato e fa traccia. 
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Astronomia e letteratura 

II ~So le ~e ll'opera 
Walter Schemmari 

5't :Jvlaaam a 
Cristina d1 Lorena 

(jranaucfiessa d1 Toscana 
~- ~:,. 

(. . .j Ìlengo ne( secondo (uogo a 
considerare come i( coryo 
so(aré, ben che stabi(e ne(Ci­
stesso (uogo, si rivo(ge yerò in 
se stesso, Jacendo un 'intera 
conversione in un mese in 
circa, sì come conc(udemente 
mi par d'aver dimostrato 
ne((e mie Lettere de((e 
:Macchie So(ari: i( qua( movi­
mento vegghiamo sensatamen­
te esser, ne((a yarte suyerior 
de( g(obo, incfinato verso i( 
mezo giorno, e quindi, verso 

di Galileo 

(a yarte inferiore, p_iegarsi 
verso aqur[one, nelL'istesso 
modo ayyunto che si fanno i 
rivo(gimenti di tutt i gfi orbi 
de ' yranet i. 'Terzo, riguardan­
do noi a((a nobi(tà tfé{ So(e, ed essendo egfi fonte di (uce, da( 
qua( yur, com 'io necessariamente dimostro, non so(amente (a 
Luna e (a 'Terra, ma tutt i g(i a(tri yianeti, ne(Cistesso modo 
yer se stessi tenebrosi, vengono i((uminati, non credo che 
sarà (ontano da( ben fi(osoJare i( dir che egfi, come ministro 
massimo de((a natura e in certo modo anima e cuore de( 
mondo, infonde a gfi a(tri coryi che (o circondano non so(o (a 
(uce, ma r{ m oto an cora, co'( r i!Jirarsi in se medesimo; sì che, 
ne(Cistesso modo che, cessando (moto de( cuore ne(Canima(e, 
cesserebbero tutti g(i a(tri movimenti de((e sue membra, così, 
cessando (a conversion de( So(e, si fermerebbero (e conversio-
ni di tutti i _pianeti. 
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1Ja «Lettere 'Eretiche -
'Verità di ragione e verità 

di fede. 1636», çja{i(eo çjafi{ei 
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Inquinamento luminoso 

Dark-Sky._Switzerland Stefano Klett 
--......~ 

t ..... 
; 

Presentazione delle «Linee guida per la pre­
vlmzione clell'inquinamento luminoso» 

Ha suscitato parecchio interesse la confe­
renza organizzata dal _cantone per promuovere 
le. «Linee guida per _la prevenzione dell'inquina­
men:o luminoso•• svoltasi il 27 . n~embre 2007 
presso il Municipio di Orselina, Tra il pubblico 

"' ' erano rappresentate le maggioFi~aziende elettri-
che, come pure le aziende che si occupano di 
illuminotecnica nel Cantone. 

A introdurre l'argomento il consigliere di 
Stato e ·capo del Dipartimento del Territorio 
Marco Borradori: <<PLò,sembrare strano occupar­
si della luce in term,ni negativi. Infatti essa rap­
presenta la vita, {bene e la prosperità. Eppure 
della luce artificiale talvolta si abusa. La notte ha 
una funzione vitale biologica e naturalistica che 
non può andare persa, ma che va anzi valorizza­
ta. Non siamo certo qui per demonizzare la lam­
padina o il neon. ~erogazione va però gestita 
secondo i criteri dello sviluppo sostenibile ... ••. 

· Durante la tavola rotonda finale è stata sol­
levata da Marco Cagnotti, presidente della 

Società Astronomica Ticinese, l'importanza di 
una regolamentazione precisa che permetta di 
evitare gli scempi dell'illuminotecnica ticinese a 
cui stiamo assistendo. Carlo Crivelli, Municipale 
di Coldrerio, ha sottolineato quanto poco faccia­
no le aziende elettriche sul fronte del risparmio 
energetico. È stata invece sollevata in primis da 
Francesco Cavalli, deputato in Gran Consiglio, e 
da altri Municipali l'obiezione sulla debolezza 
delle <<Linee guida••, perché esse presuppongo­
no l'attuazione di regolamenti comunali e quindi 
non garantiscono una reale soluzione su tutto il 
territorio. Quindi il problema non è risolto, e si 
spera che il Gran Consiglio entri in materia in 
modo più decisivo sul'argomento. 

l dettagli delle linee guida cantonali sono 
disponibili sul sito dell'Amministrazione 
Cantonale (http://www.ti.ch/troppaluce). 

Notturno a Bellinzona 

~8 novembre alcuni (rari) comuni del 
nostro Cantone hanno aderito all'appello di alcu­
ne organizzazioni ambientaliste di spegnere le 
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luci dalle 20h00 alle 20h05. Sia l'astrofilo Stefano 
Sposetti sia il sottoscritto hanno voluto fotografa­
re lo spegnimento dei castelli di Bellinzona. Dalle 
foto risulta evidente quanto quest'illuminazione 
contribuisca in modo sostanziale a inquinare il 
cielo sopra la Capitale. Questo dimostra come 
questa illuminazione sia mal concepita: infatti 
una buona fetta di luce viene dissipata verso l'al­
to. Oltre a cancellare il cielo sopra Bellinzona, 
provoca un vero e proprio spreco energetico e di 
denaro pubblico. 

'• 

' •. 

-.. ··-

naturali, salvaguardare i ritmi naturali dellè spe- / 
cie animali e vegetali e favorire l'attiyitàdi _r(çerca -· / 
scientifica e divulgativa-svolta pagli ·osservatori ,/ 
astronomici. ./ ? "' '~ Le linee guida approvate dalla Regione~ 

.-
l 

l 

' , 
/ 

l •' J. ,. 

Sardegna costitui§_coiÌo lo .. strume'iito tecniéÒ 
necessario per, i!~successfvo finanziamenti:>' del 
prograrprn~ cierivante dallo stanziame~J_tci~ . della · 
Finanziadé!g Q07, pari a 3 milioni d}. et,~ro: Il pro­
gramma è oggetto di uno spe.cificci oa'ndo rivolto 
agli Enti Pubblici, per H quale la Gtu·nta ha appro; 
vato i criteri di emanazione. !' , .. 

Anche il Trentina e la Sardegna adottano 
leggi per la protezione del cielo notturno 

Durante il2007, oltre alla Liguria e al Friuli­
Venezia Giulia di cui abbiamo già riferito, anche 
il Trentina (in ottobre) e la Sardegna (in novem­
bre) hanno approvato una Legge Regionale per 
la riduzione dei consumi energetici e dell'inqui­
namento luminoso sul proprio territorio. 

Gli obiettivi sono quelli di razionalizzare e 
ridurre i consumi energetici, tutelare e migliorare 
l'ambiente, conservare gli equilibri ecologici 
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Solo tre Regioni (Molise{ Calabria e Sicilia) 
e una Provincia (Alto Ac:li9'e) italiane restano 
prive di una legge a~ti~quinamento luminoso, 
mentre tre Regioni (Va(~·Aosta, Piemonte e 
Basilicata) hanno adottato una legge, che però 
risulta poco efficace nel combattere il fenomeno. 

A sinistra, i castelli di Bellinzona con la consue­
ta illuminazione. A destra, i castelli dopo la 

«cura» contro l'inquinamento luminoso. 
Peccato che l'effetto sia durato solo 5 minuti. 

(Cortesia S. Sposetti) 
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~<~~ ~.Yl.'.!gazion~ astrono~iC?a in Ticino da gennaio a marzo 

~~-~---~--c{)~rl:.l' 'occh io all'oculare. 
~- "'···~~ \ -- ---- --> 
-\:: -- --èalina di Carona 

• .__ ~\-·_Le serate p~~~lich.~-di ~~erva:zione si tengo-
\ riò in caso di tempe favorevole 

S
·~ ··..... \\. ~~'iièrdì 4.ge";Jrìaio (.dalle 20h) 

"·· .... ,. venerdì 1. febbraio (daJ!..t7'-2,0h) 
· '· venerdì 7 marzo (d~ll~20h) 

'saQato 15 marzo (daqe -21 h) 

'.:(_),., L:Oss_e~~tori~--~- r?sgiungib~n automobile. 
A. ~on e nec~ssano pr~notarsL 

~~. \. 

Resporsabite: Fausto Delucchi 
(079-389-19. f-1)-
Le serate ~ÙbbÌicb'lsi osservazione organiz­
zate dal grupp~Lé Pleiadi» presso il Calina 
di Carona si ten!]ono in caso di tempo favo­
revole 

venerdì 11 gennaio (Marte) 
venerdì 8 febbraio (Marie, Saturno) 

sempre dalle 20h. 

L:appuntamento pomeridiano per l'osserva­
zione del Sole è previsto a partire dalle 
13h30 per 

domenica 20 gennaio 
domenica 17 febbraio 

domenica· 9 marzo 

Responsabile: lvo Scheggia 
(079-304.81 .04). 

Monte Lema 
L:Osservatorio rimane chiuso per l'inverno fno 
al mese di aprile. L:attività divulgativa del grup­
po «Le Pleiadi» si svolgerà presso 
l'Osservatorio Calina di Carona. 

Monte Generoso 
Al momento della chiusura di questo numero di 
Meridiana non erano ancora pervenuté le infor­
mazioni sull'attività divulgativa. 

• • 

Specola Solare 
È ubicata a Locarno-Monti nei pressi di 
MeteoSvizzera ed è raggiungibile in automobi­
le (posteggi presso l'Osservatorio). Tre gli 
appuntamenti pubblici di questo trimestre a 
cura del Centro Astronomico del Locarnese 
(CAL) con il telescopio Maksutov 0 300 11)m di 
proprietà della SAT: 

venerdì 15 febbraio (dalle 20h) 
sabato 15 marzo (dalle 20h) 

Le serate si terranno con qualsiasi tempo. Dato 
il numero ridotto di persone ospitabili, si accet­
tano solo i primi 17 iscritti in ordine cronologi­
co. Le prenotazioni vengono aperte una setti­
mana prima dell'appuntamento. Si possono 
effettuare prenotazioni telefoniche 
(091.756.23.79) dalle 10h15 alle 11h45 dei 
giorni feriali oppure in qualsiasi momento via .;,/ 
Internet (http://www.irsol.ch/cal). l 

Giornata di studio 
Per tradizione, l'Assemblea della SAT è 
anche l'occasione per confrontare le proprie 
esperienze nell'ambito delle osservazioni e 
delle misurazioni astronomiche, delle tecni­
che fotografiche, della costruzione di stru­
menti. Purtroppo il tempo a disposizione è 
sempre limitato. Il comitato ha quindi avuto 
l'idea di far seguire l'Assemblea da una con­
ferenza di un ospite esterno e di dedicare 
piuttosto un altro momento alle comunica­
zioni scientifiche interne. 

Una Giornata di studio sull'astronomia si 
svolgerà nel pomeriggio di sabato 26 apri­
le in una sede non ancora definita. 
Invitiamo quindi tutti i soci della SAT e più 
in generale gli appassionati di astronomia a 
inviare le proprie proposte di comunica­
zione scientifica al presidente della 
Società (c/o Specola Solare Ticinese, 
l ocarno Monti, presidente@astrotjcino.ch) 
entro e non oltre il 31 gennaio 2008. 
Ulteriori comunicazioni seguiranno sul pros­
simo numero di Meridiana. 
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'· ' 
Regolamento per il prestito .... .x----- .<f_,. '· 

Il telescopio sociale deiJa~sAt .. · _··~?;;_~ 
..--· / -< -::-:___ .. -- /"- . } 

..., l' 
1) Ai soci della Società Astronomica Ticinese è data la possibilità di ricevere in prestito gratuita· / 
mente lo strumento descritto a pagina 26 del n. 192 della rivista Meridiana. L··----- --j· --
2) La durata del prestito è di due settimane. - -·-- 7 ' 
3) La prenotazione è da inoltrare in forma scritta (indirizzata ·a.na S.p .. eco la Solare Ticinese, 6605 / .-- · .-

# .;..-

Locarno fv1onti) o tramite posta elettronica (scortesi@specola.ch) . l prestiti verranno e,ffettuatr ii] ' 
ordine cronologico di registrazione. ,./ · . . - - __..- ·· . / 
4) Lo strumento, in perfetto stato di funzionamento, verrà cons,~gnato personalmente al rtciÌie­
dente, nel pomeriggio di un giorno lavorativo, presso la Sg.eè"3(a'Solare di Locarno Monti. )r(quel- · 
l'occasione il socio depositerà una cauzione di 100 (cento)ifLaochi. Il peso totale dell_g .~thimento 
è di circa una ventina di chilogrammi. Il treppiede metallico e la testa equatoriale vetngono sepa­
rati facilmente dal tubo ottico e dal contrappeso. Questi ultimi trovano posto, 'con lj lfmentatore ~ 
gli oculari , nell'apposita sacca separata. . ·' · / . _,__. 
5) Se non ci sono altre prenotazioni in attesa, il socio può chiedere il prolungàtnento. d è l presti-
to per ulteriori due settimane. . / / _.-
6) Il socio s'impegna, con una firma vincolante, a riconsegnare pressQ~rtspecola, entro la data 
stabilita, lo strumento integro e con tutti gli accessori. .,r./. 
7) Dal momento della consegna, lo strumento è sotto la totale responsaoilità del socio che l'ha 
preso in prestito e che risponderà di ogni suo uso, proprio e improprio, e delle sue conseguenze. 
8) In caso di danni, rotture, perdite e mal funzionamento, il socio sarà tenuto a risarcire la somma 

\ necessaria al ripristino delle condizioni iniziali. 
9) Lo stato del telescopio al momento della riconsegna verrà valutato da un membro del comi· 
tato della SAT insieme al socio che l'ha preso in prestito. Entrambi firmeranno il rapporto di ricon-
segna. 
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\vi~ibilità de_ipianeti ··-...... 
' - ' 

·Mi:RCURIO '• ~ .. Diffi;i~~ntewlibile in gennaio e fino a metà febbraio, quindi visibile alla matti-

\ 
na, il 3 nia?za.raggiunge la massima elongazione occidentale (2JOW). .,, ~ 

, VENERE"· 
\ 

'•. Sempre visibile al mattino, sorge da 3 ore a mezz'ora prima del Sole. 

. ' 
MARTE \ Visibile tutta la notte in gennaio e febbraio, nella prima parte della notte in 

" , ' . marzo, tra le costellazioni del Toro e dei Gemelli. 
•,, ~ 

~~Invisibile in gennaio, comincia a mostrarsi in febbraio e marzo, al mattino, basso 
tra le stelle del Sagittario. 

GIOVE 

SATURNO 

URANO 

NETTUNO 

FASI LUNARI 

Visibile per tutta la notte, è in opposizione al Sole il 24 febbraio, tra le stelle della 
costellazione del Leone. 

Visibile nella prima parte della serata in gennaio, nella costellazione 
dell'Acquario. In seguito invisibile. 

Praticamente invisibile per tutto il trimestre. 

Luna Nuova 1'8 gennaio, il7 febbraio e il7 marzo 
Primo Quarto il 15 gennaio, il 14 febbraio e il14 marzo 
Luna Piena il 22 gennaio, il 21 febbraio e 1121 marzo 
Ultimo Quarto Il 30 gennaio, il 29 febbraio e 1129 marzo 

Stelle filanti Solo in gennaio le Quadrantidi, dal 1. al 5, con un massimo il 4. 

Eclissi Anulare di Sole il 7 febbraio, visibile dall'Antartide. 
Totale di Luna il 21 febbraio tra le 4h00 e le 4h51 , visibile da noi. 

Inizio primavera L'equinozio primaverile ha luogo il 20 marzo alle 6h48. 
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Questa cartina è stata tratta datla rivista Pégase, con il permesso detla Société Fribourgeoise d'Astronomie. 
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LffiRERIA CARTOLERIA 
LOCARNESE 

PIAZZA GRANDE 32 
SsOO LOCARNO 

Tel. 091 751 93 57 . 
/lbrerla.Jocarnese@tlclno.com 

Ubri divulgativi di astronomia 
Atlanti stellari 

Cartine girevoli "SIRIUS" 
(modello grande e piccolo) 
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